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Coppa: clamoroso scivolone del Toro a Lecce 
L'Inter sul 2-1 « grazia » la Fiorentina e la partita finisce 2-2 

Libera va finalmente in gol 
poi ne sbaglia uno già fatto 

Doppietta di lkrtarelli - I nerazzurri in vantaggio con Mazzola, su rigore - Incontro agonisticamente \ alido 

| Incredibile exploit (2-1) dei neo-promossi (ma in B) pugliesi 

Botta di Montenegro 
e i granata finiscono ko 
Il «miracolo» reso possibile da una scadente prestazione dei campioni d'Italia • Gli altri gol segnati da Loddi e da Pecci 

MARCATORI: nel p.t. Berta-
relll (F) al 11'. Libera ( I ) 
al 17'; nplli» ripresa Mazzo
la ( I ) ni V .su rigore e Ber-
larelll (F) al 28'. 

FIORENTINA: Mattollnl. (Sai. 
tliolo, Rossini-Ili; Pellegrl-
ni. Della 'Martini, Zucche
ri; Desolati (al IH* s.t. Uro-
seiani e ni 3.V Rest i l i ! ) , Ca
so, Casarca, Antngnnni, Ber-
(.irriti. 

INTKR: Bordon; (Stiicl.t (Ber
lini al ?!)' s.t.), Fedele; ()• 
riali. Bini. Fai-clietti; Ana-
stasi, Merlo, Mazzola, Ma-
rini, Libera (Pavone al 43' 
s.t.). 

ARBITRO: Mlclielottl di l'ar
ma. 

NOTE: Giornata di sole, 
spettatori paganti 32 mila 502 
per un incasso di lOtj milioni 
521 mila; calci d'angolo fi 3 
per l'Inter. Ammoniti: Caso 
e Marini per comportamento 
non regolamentare, Galdiolo e 
Bini per gioco scorretto. Bre-
beiani p Libera hanno lascia

to il campo per delle contu
sioni alle caviglie. In tribu
na d'onoro il e t. Bearzot, in 
partenza per l'Inghilterra. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 5 settembre 

E' finito in parità lo scon
tro fra la Fiorentina e Inter: 
un 2-2 che va bene a tutti, 
tifosi viola compresi che for
se si aspettavano una Piorei» 
Una un po' diversa, meno pa
sticciona e più pronta a sfrut
tare gli o n o r i degli avversa
ri Ma nello s tesso tempo i 
numerosi (oltre 30 mila) so-
-!'.Miiton della Fiorentina pos 
sono ringraziare ì nerazzur
ri poiché se il terzino Guida 
e il portiere Bordon non a-
vesserc commesso un mar
chiano errore Bertarelll non 
avrebbe segnato il gol del pa
reggio, il secondo personale. 
Infatti la Fiorentina ha rag
giunto il pareggio verso la 
mezz'ora del secondo tempo 
e da quel momen'o la parti

ta si 6 trasformata, è diven
tata arcigna, i colpi proibiti 
non si sono più potuti con
tare. 

Ma a parte questo finale 
un po' tumultuoso, di cui la 
responsabilità e da attribui
re solo all'arbitro Michelot-
ti, resta il fatto che final
mente, grazie a come le due 
squadre si sono affrontate, 
gli spettatori hanno potuto 
assistere ad una partita vi
vace, ad un incontro dove ha 
fatto difetto il gioco corale 
ma dove tutti si sono Impe
gnati al mass imo. Ed è ap
punto perche sia da parto 
viola che da quella interista 
si e badato più al gioco spet
tacolare che a quel gioco a-
sfittico che tanto piace al 
« catenucciari », che il risul
tato e più che onesto 

Detto ciò diventa difficile 
fare una precisa disamina del
le due squadre- della Fio
rentina. oggi, mancava Io 
squalificato Gola che e il re
gista sul centrocampo. Il suo 

ruolo è stato ricoperto da 
Antognoni (cne non possiede 
ancora la mentalità) e di ciò 
ne ha risentito la manovra. 
Fortuna che 1 viola oggi han
no potuto contare su un Ca
so al mass imo della condi
zione. Se anche Caso avesse 
giocato come Desolati (che 
non ha toccato pallone e in 
ogni contrasto ha avuto la 
peggio) sicuramente la Fio
rentina avrebbe subito una 
dura batosta e di conseguen
za sarebbe stata eliminata 
dal prosieguo di questa Cop
pa Italia. 

Invece, ora, nonostante il 
paleggio odierno, la situazio
ne non e delle poggioli i vioia 
hanno vinto cont io il Pescara. 
contro il Varese e pareggiato 
contro l'Inter totalizzando 
cinque punti, realizzando se: 
goal e subendone due. L'In
ter ha giocato due partite: 
vittoria contro il Palermo e 
pareggio contro la Fiorenti
na Tre punti, tre goal all'at 
tivo e due al passivo. Se la 

AntsUil , Fadala • Pacchetti, tra grotti personaggi dell'Inter di Chiappe!!» uscita Imbattuti ancha dal Comuni!» fiorentino. 

Fortunoso, ma nel complesso meritato, successo degli scaligeri (1-0) 

Mascetti, complice Terraneo 
castiga il Monza a Verona 
Il portiera dei biancorossi brianzoli, autore peraltro di ottimi interventi, si è la
sciato sfuggire il pallone che aveva già fermato - Due traverse, una per parte 

MARCATORE: Masceltl al 4' 
della ripresa. 

VERONA: Supcrchi; Badile-
t imer. Sirena (dal 1* s.t. Mo
ro); Fiaschi. Cozzi, Nejrriso-
lo: Franzot, Mascetti. Luppi, 
Maddè, 7-ÌRoni. 

MONZA: Terraneo; Vincenzi, 
C i m b a ; | )c Natlai. Pallai iri-
ui. Fasoli; Tosetto. Rimani , 
Rraida (dal 3T s.t. Multi) , 
Anleiitacni. Sanse* ermo. 

ARBITRO: Mattei ila .Macera
la. 
N'OTK bella stornata di so

lo. spettatori paganti 7938. in 
< asso 19 I06.Ó00 lire. Ammoni
ti Tosetto, Zigoni. B u n a m . 

DALL'INVIATO 
VERONA. 5 settemore 

Il Verona prima raccoglie. 
poi m e n t a . Un goal un po' 
fortunoso, rocambolct -o , fa
vorito dall'unica dis:razione 
del giovane guardiarete brian
zolo Terraneo Comunque 
sommando tutto quel che si 
e \ i s to — prima, e soprattut-
to dopo — « traendone la 
conclusione, si dira che i gial-
loblu hanno intascato un suc
cesso che non fa una grinza 
che e una. S e invece, preten
dendo un giudizio m e n o fret
toloso. si volesse rivedere la 
partita al rallentatore, attra
verso i suoi più eloquenti fo
togrammi, le osservazioni po
trebbero modificarsi. Diver
rebbero un po' meno confor
tanti in una direzione e un 
po' meno severe nell'alt ra. 

E' s tato soprattutto il goal, 
infatti, a imprimere ;ina svol
ta piuttosto brusca al conte
nuto della partita. Creando 
qualche impaccio ai brianzoli 
e rendendo m e n o diffìcile la 
strada davanti ai veronesi. 
Tanto che m almeno tre epi
sodi Terraneo aveva la pos
sibilità di cancellare con ec
cellenti interventi quell'unico, 
determinante, errore S ino a 
quel momento H' della ripre
sa impetuosa sventolacela di 
Mascetti da una ventina di 
metri, palla intercettata da 

ss?* 

Mascetti, 
varon»**. 

qui allenamento con Gìubcrtonl, autora (tal gel 

Terraneo che pero se la la
sciava sfuggire di mano come 
un'anguilla, ritrovandosela a-
maramente in fondo al sacco» 
il Verona aveva piuttosto ar
rancato. Chi lo r o n o v e a m e 
nadito assicura che stava 
comportandosi megl io di 
quanto non gli fosse riuscito. 
ad esempio, contro il Genoa. 

Con maggior ordine, con un 
lavoro collettivo più articola
to e convincente, ma chi lo 
vedeva per la prima volta ne 
traeva la sensazione di una 
squadra ancora alla ricerca 
della condizione, del gioco. 
dei collegamenti e forse anche 
di quache assento (oggi man
cavano Giubertoni, Cattaneo, 
Busatta e PetnnO. E il giova
ne Monza, intanto, sembrava 
« m a t r t e o a s d; vero riguar
do- manovre svelte, persino 
spregiudicate se si pensa a tre 
punte ed a un centrocampo 

indebolito nella sua funzione 
di « filtro ». 

Il Verona andava all'attacco 
manovrando anche sulle late
rali coi terzini Sirena e Bach-
leehne»- il Monza replicava 
con disinvoltura e sfoggiando 
in ogni modo minor disagio 
di quanto nel suo clan temes
sero, considerando 1 impatto 
con un severo palcoscenico, 
così che :1 primo tempo tra
scorreva con un calcio abba
stanza divertente, anche se 
per contare le emozioni non 
occorreva il pallottoliere Al 
7" ìa palla passava nell'arca 
brianzola da Maddè a Mascet
ti e da questi a Fiaschi, 
estemporaneo centrocampista 
con licenza di ficcare il naso 
il più avanti possibile. Fia
schi operava una mezza gira
ta. colpiva netto e la palla 
andava a stamparsi contro IR 
parte infenora della traverà* 

e di qui sulla linea bianca, 
prima d'essere precipitosa
mente ricacciata lontano dai 
difensori monzesi . 

I.e repliche della «matrico
la » erano puntuali, e prima 
De Nadai sfiorava i legni con 
una conclusione solitaria, poi 
una palia, trattenuta ostinata
mente in gioco da Bimani 
sulla sinistra, perveniva a 
Braida niellata. traversa' 
Torniva a pirmere il Vero 
na i mi .nsi^Tenza. conscio 
della necessita d. prendere 
quuia dupo je due sconfitte 
rimediate ut 'ina Coppa Italia 
diventala ormai inutile, ma se 
si e-sciutie una bella deviazio
ne il. Terraneo < 1" ) su tiro 
di Lappi. ia prensione scali
gera n«m provexava grossi pe
nto l i per la pwrta avversaria. 

AI riposo, d'ir.q le, s; anda
va con le squadre ;n parità 
e con ;I tacc .rno che ospita
va annotazioni, come dire?, 
lsp.ratc dalla perplessità. Sul 
conio del Verona soprattutto. 
sebbene i suoi manovraton 
fossero convinti d'aver nota
to una squadra m chiara ri
presa. m a perplessità — alla 
rovescia — anche sul Monza, 
che i suoi intimi giudicava 
no inferiore al sol ito, mentre 
invere l ' impressione lasciata 
:n giro era tuit'altro che di
sprezzabile. Perplessità, tutta
via. che potrebbero essere 
scnt te sulla sabb.a, quindi de
stinate a sparire al primo 
soffio di vento II Verona, 
del re^*o. dopo il riposo an
dava al comando con Mascet
ti. e dal quel momento :n 
avanti — trovata evidentemen
te la sospirata tranquillità psì-
( o'.og.ca — Sa sua vittoria ac
quisiva crescente legittimità. 
Per confermarlo, rammentia
mo che al 21", al 2.V e al 34' 
Terraneo era bravissimo nel
lo sventare, con uscite corag
giose e tempestivi interventi 
tra i pali, pallegoal giunte fra 
ì piedi di Moro. Zigoni, Ma
scetti e ancora Zigoni. 

Giordano Mario!» 1 

Fiorentina domenica a Paler
m o avi a la meglio poti ebbe 
superare il turno g i a / i e alla 
differenza reti 

Tornando alle squadre, del
l'Inter va detto che ancora 
la compagine n e r a s t r i a non 
ha trovato le giuste posi / ioni 
e che il portiere e il tei/1.10 
destro oggi sono incappati :n 
una giornataccia. La squadia, 
a nost io avviso, ha gioca<o 
meglio nella p u m a mezz'oia 
quando Merlo e t lascito a e ol-
laboiuu- Poi, ìinpicn visanu'.i-
te l'ex capitano viola ha pul
so il senso ilei collettivo e per 
la .squadia di Cluappella >o 
no iniziati i guai Coniuninio, 
nonostante ciò. l'Intel non s > 
lo e riuscita a paleggia le il 
primo goal di l ìe i taiel l i con 
una prodezza di Libeia ma 
dopo appena sette minuti da». 
l'inizio della ripresa e andata 
in vantaggio su calcio di .1 
gore (realizzato da Mazzola) 
Poi al lfi' 1 nerazzurn hanno 
avuto 11 poi tata di piceli .1 
goal della sicura vittoria (er 
rore madornale di Mattoluu 
che esce « a fai falle ») ma 
Libera, a porta vuota, na 
mancato il bersaglio 

Detto ciò e chiaro ch° 
Cluappella dovrà rivedete un 
po' l'organico, cioè dovrà : 1-
pescare gente lasciata in pia-
china (vedi Gasuanni e Ber. 
tini) poiché al pari della Fio 
rentma la sua quadra, in di
fesa ha mostrato la corda. 

Prima di raccontarvi 1 90 
minuti va fatto presente chi 
Oriah e nusc i to a mettere 'a 
museruola ad Antognoni ed 
è stato in grado di dare una 
notevole spinta alla prima li
nea. mentre Marini (che e sta
to il migliore in campo) ha 
dimostrato di essere una vera 
mezzala, un giocatore capace 
di giocare di interdizione, di 
saper impostare il gioco e an
che di essere in grado di pre
sentarsi in zona goal con mol
ta facilita. 

Ed ora le fasi più sal.v.it! 
che sono state tante. La pri
ma e di marca nerazzurra: 
al 1' Rossmell i , che ha il com
pito di marcare Mazzola, at
terra il capitano dell'Inter. 
Punizione battuta dallo s tesso 
Mazzola con pallone al cen
tro. Libera si appoggia alle 
spalle di Galdiolo e di testa 
insacca. Michelotti a pochi 
passi annulla il goal. Secon 
do minuto: pertetto cross di 
Antognoni dalla destra. Giu
da, che marca Bertarelll, sai 
ta a vuoto e l'attaccante vio
la non sfrutta l'occasione. 14': 
pallone da Pellegrini a Caao 
che avanza, finta e serve sulla 
sinistra per Zuccheri. Il me
diano. palla al piede, c o p i e 
quattro o cinque metri e luti 
eia 111 verticale per Bertaiedi 
marcato alle spalle da Guida 
L'attaccante viola, da vecchio 
volpone, con le braccia allar
gate evita l'entrata di Guida 
con il destro ferma il pallone, 
si gira su se stesso e batte. 
inesorabilmente Bordon con 
un rasoterra. 

Tre minuti di gioco e i mi
lanesi pareggiano. Pallone da 
Guida a Facchetti che avari. 
za e dalla destra spara un 
rasoterra: Libera, pur marca
to da Galdiolo, aggancia e Ja 
posizione angolatissima, tira 
e segna. Il goal è bello e in 
questo caso le responsabilità 
sono da addossare in parti 
eguali a Galdiolo e a Matto-
lini che è usc i to a vanvera. 

AI 22' lancio di Caso per 
Bertarelll che entra in area 
nerazzurra m a Merlo, m posi
zione di libero, anticipa il vio
la e devia il tiro. 

Nella n p r e s a il gioco nsta-
gna fino al 7' quando l'Inter 
va in vantaggio. Cross di 
Mazzola dalla sinistra. Sai
tano Libera e Della Martira 
(nella ripresa Mazzoni che 
sostituisce in panchina .0 
squalificato Mazzone ha inver
tito le marcature su Libera 
e Anastasia II pallone supera 
1 due ma l'arbitro ha visto 
uno spintone di Delia Martira 
su Libera e concede la mas
s ima pumz'one. Tiro di Maz
zola con pallone in rete nella 
parte opposta dove si tuìTa 
Mattoluu 

Al 16' Libera manca l'occa
sione per consolidare il risul
tato e al 28' la Fiorentina pa
reggia pallone da Antognoni 
a Bertarelli che avanza sul.a 
sinistra, si libera di Guida, 
entra in area e mentre Bor
don gli va Incontro tira e 
segna. 

Loris Ciullini 

Tour dell'Avvenire: 
vince Ceulemans 

SAXTEYRK <Cur.eo>, 5 settembre 
Vlttona frames* nella seconda 

tappa del Toir dell Avvenire, la 
clanica e idillica per dilettami 
che oggi a'travpr«o l'i? chilome
tri è er.'rati in Temtorio Calia-
r.d. con una frazione che ha por
tato t corcom-r.t: tra cui r.or. fi
gurano ital.si.i da Isola a San 
leyre. nel Curette 

Ha writo Daniel Ou'.crr.ar.s con 
ini lefjero rnsrgire di var.tajrplo 
*ul cecoMorncco Miio^ Hrazdira. 
mentre lo spaimo'o Alfo'.vel ha re 
colato »on 2" di ritardo i:n fT-ip-
po di 12 concorrenti 

Io irede** NiKv>r.. che >rt a 
rrva vir.to la prima delle nove 
tappe del tour. con<ena la ma 
glia irlalla 

Eoco 1 ordine d'arrivo 
1. CEULEMANS 1 Francia B> In 

* ore lfi'44" alla media di km 
3«.691; 3 Hrazdira i Cecoslovac
chia) » I". 3 Alfonsei «Spagna) 
a 3 ', 4 De Carvalr.o (Francia A) 
1 t ; 5 Batolsle (Cecoslovacchia) 
•tawo tempo. 

li giovane Montenegro, grossa promessa dei pugliesi, autore del gol vincente e, a destra, i granata Patrizio Sala e Castellini 

MARCATORI: nel p.t. lì' Lod
ili (L) . 10' Pecci (T); al C 
del s.t. Montenegro (L). 

LKCCK: Nanliir. l .orusso (KO' 
I.opricno). Croci: Mavcr, Za-
gau», (dann.ittasio (11* Po/-
/e l la) ; Sartori. Biondi. Lod
di. Fava, Montenegro. 

TORINO: Castellini; D.inova, 
Salvadori; 1*. Sala, Mo/zini, 
Caporale: C. Sala. Pecci, 
Oraziani. Kulli, Pillici. 

Oussoiii di Tra-ARBITRO: 
date. 

DALL'INVIATO 
LECCE. ."i settembre 

// lecce ha lomjnnlo il mi
racolo Il grande Torino, squa
dra campione d'Italia, ha 1 is-
suto sul icrdc prato dello sta
dio comwtalc leccese la sua 
prima amara domenica. Ha 
perso 2 1 inchinandosi cosi 
alla frettiteli, allu tenacia. 
alla lolont" di un Lecce, squa
dra ncopromossa in serie B. 
che dopo noi anta minuti in
candescenti ha conquistato 
una meritata t ittnria. che ora 
gli spalarci ir operati traguar
di in quest'i Coppa Italia ini
ziata senza ambizioni ion il 
solo intento d' collaudare uno 
schicramerto rmnoi ato in 11-
sta di un torneo lungo <• dif
ficile, qual e quello cadetto 

Di fronte a questi tniprei e-
dibili fattoti il rorino e sttto 
qiocoforza costretto a recita
re la parte della comixirsa, 
soffrendo le pene dell'infer
no. per frenare lo slancio del 
padroni di casa 

Mercoledì a Taranto contro 

1 rossoblu d' Scahedont 1 
ani pioni d It'ilia ciano riu
sciti a portare a casu un pa
reggio striminzito e sudato. 
Oggi micce non ce l'hanno 
fatta e dopo questa «debacle» 
viene simulane) domandarsi 
quali mali affliggono la squa
dra di Jl'idice I. ' possibile 
che nello snaz'o di un'estate 1 
granata hanno dimenticato 
tutto'' Schemi, ardori, e quel 
pizzico di irruenza che li aie-
1 ano contraddistinti * f," /JOS-
sibi'e che srt i-dente nei gin-
tutori quel principio di un-
borqhesimento che puntimi 
mente attanaglia le squadre 
dopo aicr lonquista'.o nlUitt e 
traquaid: di presliqio'' Se cosi 
tosse sono aitai seri, che la
sciano meditare soprattutto 
considerando the l'i Coppa 
dei Campioni si ari teina a rit
mo battente 

Ma noi non togliamo pai 
sarc a questo Beneiolmente 
siamo portati a credere chi-
la squadra piemont -se abbia 
affrontato questa doppia tra-
sterta nel sud con troppa suf
ficienza. come dot er sbriga 
re una prassi burocratica e 
ment'altro In'e-e la realtà 
dei fatti e sUita crudele ed 
e bene che cosi sia stato Or 
mai -i qujl^ris' Ut elio le par
tite dtient-tno delle lere e prò-
}>rie lotte r per usurile con le 
penne s i ' t / e b'sngna strinacre 
1 denti ed ai ere 1 carretti lieti 
saldi Xc^suno e pia discosto 
a far regoli oppure ad inchi
narsi di fronte a tito'o e sto 
rie gloriosa /„ specie fuori ca 
sa E questo il Torino dei e 
capirlo nno in tondo, se 1 itole I 

recitare nel prossimo ampio 
n ito un ruolo di preminenza. 
di pumo attore Sicuramen
te la lezione clic 'a trust er-
sata di Taranto e Lecce gli ha 
impartito 1 istillerà quanto 
mai salutare e starno anche 
sicuri che sin dal prossimo 
appuntamento già si potranno 
constatare sensibili mutamen
ti naturalmente in meglio A 
pirte queste innsidcrazioni 
che investono la mentalità c/c-
qli undici gì arata non posso
no essere trascurate le macia 
cine di ordine tecnico ed atle
tico 

Il Torino visto in campo 
oqni poniciiqgit) e ancora al 
hi) della condizione Xella ri 
presa dopo il secondo ciol 
leccese ha subi'o una flessio 
ne preoccupante, che non gli 
Ivi permess-o di recuperare lo 
si attingati) Troppi giocatoli 
hanno le teiee ancora nebu
lose e girano a 1 noto come 
trottole. Il gioco ali olandese. 
se cosi lodiamo chiamarlo 
dell'anno scorso e solo un lon
tano ricnrtlo Cli-tdio Sala. 
anche se e apnarso miqliora 
to rispetto a Taranto, non 
crea problemi a' ".'.'o i r r e r - o 
rio diretto e alle difese Fa 
trizio Sala S;II sso ha dot ufo 
subire l'iniziatila di Fata re
gista non più gioiane da pa
droni di casa Butti ha e or-
yo ha cerato di VOTI far ritn-
pianqere 7.accrtrelli. ma ha 
mostrato di fi-alta di affiata-
mento con 1 »"/oi 1 compagni 
L'unno a sai'arsi dal mira 
sma generale e stato Fecci Si 
e dato un gran daffare cer
cando di ricucire il gioco 

I 

La successiva reazione dei lombardi non ha evitato la loro sconfitta (3-2) 

Il Rimini comincia bene: 
in 9' tre gol al Brescia 

M\RC VTORI: (.arnrvali (R) 
al r. al r e al !!' p.t.: \ l -

. tiihrlli ( I I ) al 44' p t. e al 

R I M I M : Tancredi: Uostinrl-
| i . *»rrz7ani; Nanni. Rossi 
(il.il XV st . RafTarli). Iter-
Imi: Marcio (dal 9' s t. Fa-
?ni). Di Maio. Sollier. Ro
mano. Carnevali. N. 1* Iter-
toni. ii. 11 Marini, n. 14 ( ne
rumi. 

BRKSCI \ : Carrelli: Kerl.imla 
(dal I.V p t . Bianc.iriii). Pa
dovani: Zanotti, Colzato, 
Itussalino: Salvi. Bcrcalos-
si. Altobelli. Minirutti (dal 
XV s t. ftavazznni). Tedoldi. 
N. 12 Violini, n. 13 Botti. 
n. 16 Fezzi. 

ARBITRO: Celli di Trieste. 
NOTK Angoli ó a 4 per 

11 Brescia Spettatori seimila 
circa Ammoniti Berlanda 
(B) e Ross; (Ri 

DAL CORRISPONDENTE 
RIMINI. 5 settemore 

Non erano ancora passati 
dieci minuti dal fischio d'ini 
zio che capitan Carnevali ave
va già trafitto tre volte l'« al
legra »> difesa bresciana A 

J questo punto '..i partila tra 
Rim ni e Bres< .a era già se 
gnata Infa't: •.; Rim.ni ha T. 
r.t'o : rem» :n barca mentre 
:1 Brescia ha :ncom:nc»afo a 
premere, per alrro senza ec 
cessiva convenzione anche se 
alla fine il risultato sarà d. 
tre a due per : padron: di ca
sa. Il Rimini voleva vincere 
la prima vera partita di se
n e B al Romeo Neri e vi è 
riuscito non senza qualche 
affanno, anche ?e l'inizio era 
•tato cosi promettente. 

Il Bres. . i ?»a fatto 1 <• ut. 
6 .e £>>. .. .i fi:.e ori due lem 
p: Min i. «entravano Aite» 
i^ ih . I pezzo pregiate» del. i 
squadra lombarda Ma orma: 
ìa p.»r'iT.i CTA c».i per--.» 

I. R.min' 'M n.z\«to .n ri. i 
mera CIP» ; sa m » mina di tra 
voiiiente I^i .a icct ta de. -• 
tondi t.or» aveva ancora •< r-
niinrit»» u .suo primo ciro e 
-ila .. Rim:ni e r.i .r» van* J. 
l.o Corner (il ' . ! ,rr;o -.<>.<» 
ci: Solli* r < : e P2»r.n» d-i"" 
zeii: e Carnevali d. :(•>'.» se 
-rr.a ;ì pr.ivo ci-, '̂»r.. ;;.». I:. 
z.a :! r»tm:< o ?• e or»".r. io r i . 
Ito oi tamb ir: <~:,e a m x n a 
gnera ìa squadra ri. < a4-.» p-T 
gran parte d"'.a cara I! Ri-
m:n: si distende .n avanti con 
manovre semplici e ì i rean e i e 
pero creano il panico nelle 
retrov.e azzurre Al 7" dopo 
una be»ì.i discesa d: Maccio 
«ottima »a s>ia partita» Co»-
zato b u a :n maniera indegna 
e per Carnevali e un giochet
to infilare d: nuovo il pove
ro Oarzelli 

I er."'i->iasmo dei tifosi e al-
> s-eùe forse non si aspet
tavano un debutto cosi pro
mettente Quando poi al 9', 
dopi» -m faììo d: Borlanda su 
Soìì'er. D: Maio batte la pu 
nizior.e e Carnevali saltando 
p.u in a»to d: tutti ant.c.pa 
:'. port.ere bresciano. : tifosi 
veramente non crederò ai Jo 
ro oc» hi K ; commenti scher 
zo<i ed entusiasti si succedo
no a tutto spiano « Ma se 
questa e la s e n e B potevamo 
venirci anche prima t. Intan
to il Rimim continua a pre 
mere ed 1 bresciani compren 
sibilmente nervosi ìncomin 
ciano a mostrarsi fallosi. Ai 

quarto d ora Angolino opera 
»a prima sostituzione Berlan 
oa ammonito cede il posto 
a ! i e \ tKiìognese Bian< ardi e t»e 
si pT.zza su Sollicr e io »a 
s< era solo a part.ta finita 
Po: verso ;.i mezz'ora il R» 
mini in. ornine I.I a r.dìentare 
e r.e approfitta li Brescia < r.f 
X'i.d.ito ciaìl anz»ano u.a :»n<o 
r.« validissime) Sa»vi prende 
p..»:i p a n o : mizia'.va eie, 
S»(H o 

A. 44' S.iiVi s; libera rs: 
Ro-si cne sembra contrastar 
i<> senza e.-cessiva c o n v m / . o 
i.e e » ros<-1 n.olto he: e ir. 
p.i. or." a r.entrare per .» < e.-. 
travant: Al'onelli < he r.<ni na 
diffico»*a a battere i in . olnc 
voìe Tancredi Alla Ime del 
primo tempo tutti soddisfatti 
i riminesi sia in campo cne 
m tribuna Nel secondo tem 
pò il Brescia prende decisa
mente il sopravvento ma il 
Rimini reagisce quando può 
rendendosi pericoloso AI 21" 
Tedold; segna ma l'arbitro 
concede invece un rigore per 
un precedente fallo d» Agosti
nelli su Altobelli. Tira Io 
stesso centravanti ma Tancre
di intuendone la traiettoria 
compie il suo capolavoro e 
respinge a lato 

Al 44' dopo una s e n e di 
belle parate e di uscite df! 
bravo Tancredi arriva l'uìt.-
mo goal della giornata An 
cora Altobelli 'veramente un 
ragazzo destinato a far car
riera questo» dopo una bel
la azione di Zanotti ed un 
brutto pasticcio in area r: 
minese tis*A il risultato su» 
3 a 2 

t : 

Paolo Tosi 

la difesa he. scricchiolato 
sinistramente l gonls del la 
ce seppui IH'I'I come costui 
ztone e e om iasione, hanno 
troiaio i «martini» c/ianata 
fermi * omc statue Nel pi imo 
goal. I.o'ldi, e he non e ttuo 
scattista ha latitato sul pò 
sto Mozzini, infilando al i o / o 
un corner ìiatti.to da Sartoi: 
Dauoia lo ita imitato nella n-
prcsa, quando si e fciittuto. 
credendo a torte Montcnegio 
v: fuorigioco nel! azione c'el 
secondo voci» Insomma e; so 
no molte u n i , da meda e e 
puntellale F IH ceni e fai lo 
presto per m,n bì iti un e ma 
Intuente ciò e/' si e riusi i>i 
a to-xtrtwe nel! anno ;i«ss'i/i> 
Del lecce non si può due 
ehe bene Ila disputato una 
gara ci cellcr'e sotto tutti i 
piani us endi- ' « m i , alla di
stanza 'ti manteia sai preu 
dente Le pieim ssc pei c!tsp\ 
tare un tranquillo ed onore 
i ole e ampionato di <• lì » ci 
sono tutte. 

Salda in di'e.ct con un Car
dia icrumct'.ti butto ha net 
centrocampo i' suo punto cu 
torca La \itgi/e^za di Fina. 
ottimo dirette re d orchestici 
si integra a perfezione eoa 
lo stantuffo I,tondi e il tor 
nanfe Sartori Quest'ultimo 
ha macinato unii quantità e-
norme eli chilometri, metter 
do :n s >ti<ic teme e in seria 
difficolta i IH uio Sahadori. 
che a quanto fare soffre ter 
ribilmente qi.ando ha a e he 
tare con pepi imi Iriz'antt e 
tutte finte Anche a Taranto 
era accaduta la stessa cosa 
i on Con In alanti poi fin 
una i«/ i ; i" i d' goleador rag-
ciuardei o'i I o.tdt e Molitene 
ero Conoscono entrambi il 
mestiere di attaccanti e w»:ei 
abilissimi e pericolosissimi 
ì.cll arca piccola 1 due goaìs 
elfi resto portare la loro fir
ma Ilenua quindi sta condì • 
cencio sentali r un ottimo la 
toro e le soddisfazioni, se vi 
andrà citanti ci questo passo, 
\an ma'izherunno Neil tnsu 
me la )KSrtita i stata buona 
Non bi'lln sul j,,ano tecnico e 
nello spettacoli ma ha ai i m 
to ì trentamila spettatori pf 
^e'f'/I per tatti i V'i miniti 
Abbiamo i-arl.itc- della folla e 
bisogna 'tire che la sua pai 
teajyizionc e slata corretta <• 
snorlna 

Ter chiudere qualche cenno 
di crema'a Quando le sqnn 
lire rnt'ano i • campo io sfe
ci o e }i.c"D tome ili! ucn o 
Me a'tn si,,'Ultori premono 
fuori dai c ; » " / . ' r Neanche il 
v.rtnd'alc ncliii urina Ostimi 
ha a'io'it .nati) f/.t s}>eltatori 
eìal'fi stailo Mezzora primi 
rì^lia <mra a .(. ' nel un seanc 
Ir j,restab,'ito, : carrelli (In: 
snri -ntcrrìi , quelli esterni 
sa'teo "omr lnr.pt di cham 
,s:rjr e e ima » sirca di fola 
iniac.c ormi r;ai"e di posto 
ro~! e sf izn bigi,etto Ce 
cliniche sl graniticela imo 
i n - ' / ' i ' f i ' r tri,r,(.U) dalle tot 
zr dell ordine ma per torta 
na '.on ci sono incidenti 
gran 

Ixi parfta inizia e dopo f' 
arma il goni nel Lecce che 
abbiamo racccnto'o prima II 
Tonno, -olpito ncll orgoglio 
si avventa ncii'area atiersa-
ria, ma senza concludere nul
la eh buono I. gioco e fram 
mentano Al 40 comunque ar
riva il pareggio Pccit fa tuo 
ri due aiicrsc,Ti e dal limita 
infila Nardm 

Nella ripresa ci f,' :l Lecce 
e ancora m tar.laggio Mov. 
tcnegro lasciato libero da Tki-
noia che lo creaeta tn fuori 
gioco si mioia icrso laro. 
granata. >nvita Castellini alla 
vinta e lo ì atte inesorabil
mente. Pratici.mente la par
tita si conclude con il Lecer 
abile nel tenere la palla e il 
Torino in soggezione a recla
mare rigori inesistenti 
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